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di AGOSTINOCARRINO

■ Non contesto che l'indigna-
zione suscitata dalla scoperta
dei cinque .furbetti dell'in-
ps», ovvero i deputati che pur
godendodlunostipendiocheè
quasi il doppio di quello di un
deputato della assai più ricca
Germania hanno chiesto e ot-
tenuto per tre mesi i Soo/i.000
euro previsti dal decreto del
governo perle partite iva- non
contesto che questa indigna-
zione sia legittima. Mi chiedo
però se in questo modo si sia
individuato il vero problema
scoperchiatodall'episodio. Un
problema che non riguarda la
dignità di queste persone, sul-
le quali mi astengo dal dare
giudizi.

ll problema è stato inconsa-
pevolmente individuato dal-
l'attuale presidente della Ca-
mera dei deputati. il quale (co-
me molti altri) ha sollevato la
«questione morale. e per l'ap-
punto fatto il solito appello al
senso morale. dei suddetti

furbetti. In effetti, questi de-
putati (e con loro molti altri
nelle Regioni e nei Comuni)
non hanno commesso alcun il-
lecito; si sono semplicemente

I veri colpevoli non sono i furbetti
ma chi confonde diritto e morale
Indignarsi è lecito, però la colpa è di chi ha fornito soldi apioggia con leggi scritte male

avvalsi di unafacoltà chela leg-
ge concedeva loro. E questo è d
problema. che riporta a una
questione più radicale: la
scomparsa della distinzione
tra diritto e morale. L'anno
scorso ho pubblicato un libro
(La costituzione come decisio-
ne, Mimesis) che aveva come
obiettivo polemico proprio i
«giusmoralisti», cioè coloro i
quali ritengono che il diritto
sia valido solo se è moralmente
giustificato, più in generale se
per esempio è adeguato alla di-
fesa dei cosiddetti «diritti
umani». La «moralizzazionea
del diritto è un fenomeno di
grande portata a livello globale
e gravi conseguenze, che solo
apparentemente può sembra-
re positivo. Fondare il diritto
sulla morale, in effetti. signifi- GIURISTA Gustavo Zagrebelsky

ca ridurre le norme giuridiche
a precetti morali, che pernatu-
ra sono soggettivi, cioè dipen-
dono dalle scelte più o meno
arbitrarie dei singoli, che pos-
sono essere semplici cittadini,
legislatori egiudici, con conse-
guenze in questi casi dirette
sulla vita dei cittadini.

Confondere la norma giuri-
dica con la morale (e nona caso
si parla di principi e non più di
norme, che hanno una loro
durezza. di contro alla «resi-

lienza. del principio o, come
direbbe Zagrebelsky, alla sua
mitezza») significa contri-

buire allo sfarinamento pro-
gressivo dell'ordine, che è pri-
ma politico e poi giuridico. Si-
gnifica che si possono fare le
leggi senza prevederne le con-
seguenze (quello che era un

tempo il cardine dello Stato di
diritto), che le norme sono
sempre più «flessibili» e ab-
bandonate all'interpretazio-
ne, che le decisioni vengono
prese «salvo intese., cioè sen-
za aver deciso nulla per poi la-
sciare che qualcun altro deci-
da in modi e misure «concor-
dati. e «compromissori», se
non del tutto surrettizi (di qui
il proliferare negli ultimi anni
delle cosiddette «manine»,
che notte tempo inseriscono
nelle leggi commi, articoli, ca-
poversi che non dovrebbero
esserci).

La moralizzazione del dirit-
to è la morte del diritto, sicché
la conseguenza è che i cinque
deputati e le altre migliaia di
persone che pur essendo in
molti casi benestanti si sono

avvalsi del «bonus-Covid n non
possono di fatto essere re-
sponsabili. Ed è anche giusto
che sia così. perché la vera re-
sponsabilità. politica, giuridi-
ca e di conseguenzaanche mo-
rale, è di quegli insipienti che
hanno fatto leggi sbagliate, in-
sensate, improduttive (nella
fattispecie elargendo denari a
pioggia), che per il gusto di
spendere e sprecare too mi-
liardi di euro hanno lasciato
aperte le maglie delle regole al-
la volontà egoistica di tizio o
calo. Ma le leggi servono pro-
prio perché. come diceva
Sousseau.pli uomini non sono
dei, pecche altrimenti di leggi
non avrebbero bisogno. Non è
inutile, alla fine, ma semplice-
mente tartufesco e ipocrita
appellarsi al «senso morale.
dei cinque deputati affinché
restituiscano un maltolto che
legalmente maltolto non è. Ci
si può sbizzarrire a insultarli
sui social, ma i veri colpevoli
sono quelli che hanno voluto
quella legge, una legge senza
qualità, adeguata alla vuotezza
politica e alla retorica morali-
stica dei tempi decadenti in
cui viviamo.
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t veri colpevoli non sonni furbetti
ma chi confonde diritto e morale
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